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Donna Brenta parte per la villeggiatura… 
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Oh, che caldo oggi… e che noia ma ora l‟inverno è finito ed io ho molto 

da fare! Come chi sono io? Di Grazia, l‟ignoranza è oramai di casa nel 

mondo moderno!!! Io sono la ND Brenta de La Riviera, una delle poche 

superstiti dell‟antica nobiltà veneziana e mi ostino a vivere così, tra i 

palazzi di Canal Grande d‟inverno e le ville dell‟entroterra in estate, come 

hanno sempre fatto le creature divine di par mio.  Per tutto l‟inverno a 

Venezia si vedono sempre le solite facce, si viene invitati ai soliti 

ricevimenti, a feste uguali a se stesse, i balli seguono una scenografia 

preordinata nei saloni dei grandi palazzi, mi mancano l‟aria e la luce, sento 

la primavera ed il mio cuore si apre… è tempo di villeggiatura ed io devo 

andare! 

Villeggiatura, l‟andar in villa, ovvero nella campagna veneziana e nelle 

dimore che la dominano dove noi, nobili serenissimi, abbiamo il piacere di 

soggiornare nei mesi più caldi e vi trasferiamo la ricchezza e l‟eleganza 

della città lagunare, che qui posa i piedi per terra e si incontra col 

mondo…E allora partiamo, con i nostri bauli preziosi, con il nostro seguito 

vezzoso, navighiamo dalla città di Venezia fino alla terraferma e 

giungiamo a Fusina, dove inizia per noi la Riviera del Brenta. Risaliamo 

l‟antico fiume Medoacus controcorrente su un burchiello trainato da 

cavalli e riposiamo lo sguardo nella distesa campestre animata dal lavoro 

dei contadini. Giungiamo alla Chiusa dei Moranzani, dove i burci che 

trasportano mercanzie da Venezia a Padova pagano la mora ovvero la tassa 

in base al bene trasportato, ma una nobildonna come me non bada a queste 

cose, non mi competono, io li spendo in ben altro modo i miei quattrini e 

so come fare, lo vedrete alle feste nelle ville di cosa sono capace, sono la 

protagonista di ogni evento e non si parlerà che di me! Una cosa mi 

incuriosisce assai: lo strano meccanismo della chiusa. E‟ una vasca in 

pietra d‟Istria nella quale viene fatta entrare la barca, la vasca si riempie 

d‟acqua e la barca comincia a salire finché raggiunge lo stesso livello 

dell‟acqua del tratto di fiume di fronte alle porte, poi queste si aprono e si 

continua; il tutto è invero molto bizzarro, divertente e mi preannuncia la 
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gioia che mi attende nei prossimi mesi. Ed eccola, superba, appare Villa 

Foscari. Bella, della bellezza eterna della classicità, elegante, dell‟eleganza 

squisita del gusto veneziano, essenziale come è la dimora del sedicesimo 

secolo. Scendo dalla barca e vado a salutare il NH Foscari che mi accoglie 

nella sua casa progettata da Andrea Palladio e mi illustra i superbi dipinti 

dei maestri Battista Franco e Giambattista Zelotti che da quasi mezzo 

millennio incantano gli occhi del visitatore. La leggenda racconta di una 

giovane nobile qui rinchiusa dal marito geloso, la bella ed infelice 

“Malcontenta” che ancora alcuni vedono aggirarsi nel parco di notte… 

Riprendiamo la navigazione, ho ancora voglia di passeggiare beata per le 

acque di questo delizioso naviglio, i miei servi cantano con i contadini che 

ci vengono a salutare sulle rive, colorati, gioiosi ed io non capisco il 

motivo di tanta felicità, in fin dei conti nemmeno li invito alle mie feste! 

Come sa essere strano il popolo, eppur mi incuriosisce e qui lo ritrovo, 

ogni anno, fedele a se stesso, un po‟ meno a me… 

Dal fiume ammiro le facciate delle splendide ville che su di esso si 

affacciano: la teatrale Villa Priuli con la loggia derivata dal maestro 

Falconetto, Villa Allegri che diverrà la residenza del Feldmaresciallo 

Radetzky, Palazzo Moro, la più antica residenza nobiliare lungo queste 

sponde, Villa Mocenigo con il vistoso stemma gentilizio della potente 

famiglia, Palazzo Zara, Ca‟ Dolcetti, Villa Gradenigo con i lacerti degli 

affreschi di Benedetto Caliari e molte altre. Ognuna di esse mi ricorda la 

sua storia, mi svela la superbia di questo fiume considerato dai nobili 

veneziani il prolungamento di Canal Grande; le belle ville non sono altro 

che la versione estiva dei suoi palazzi e qui ritroviamo la nobiltà in 

vacanza dopo l‟inverno in città. 

Attraversiamo la località di Oriago, dal latino “ora laci”, bocca di lago ad 

indicare le zone paludose prospicienti la laguna veneziana; zona di canneti 

dove troverà la morte Jacopo del Cassero, qui ucciso dagli sgherri di Azzo 

VIII d‟Este come ci racconta Dante Alighieri nel Purgatorio de “La Divina 

Commedia”. Giungiamo a Mira ed io comincio ad essere stanca, ho 
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bisogno di una piccola pausa e giungo all‟elegante Villa Widmann, 

seducente dimora del Settecento progettata dall‟architetto Andrea Tirali, 

affrescata da Giuseppe Angeli e adorna di magnifici lampadari di vetro di 

Murano. E‟ una vera delizia che celebra l‟ingresso di una nobile famiglia 

austriaca nel patriziato veneziano ed era una gara che facevano in molti 

pur di entrare in questo circolo così esclusivo registrato dal Libro d‟Oro. 

La dimora si compone di casa padronale, barchessa ed ampio parco dove 

regnano indisturbati i pavoni. Dall‟altra parte del fiume sorge invece la 

barchessa-foresteria della distrutta Villa Valmarana decorata al suo interno 

da Michelangelo Schiavoni con ampie vedute della vita qui lungo la 

Riviera. 

Una passeggiata nei parchi curati di queste ville, un po‟ di sano 

pettegolezzo con i padroni di casa, un po‟ di giuoco alle carte assaggiando 

prelibatezze di ogni tipo… questa è la vita che mi attende qui e non ne 

voglio perdere nemmeno un minuto! 

Il mio burchiello, il mio burcio bello ovvero adatto a me, mi conduce nella 

piacevole località di Mira dove ci attende un tripudio di bellezze: Villa 

Valier detta “La Chitarra”, Villa Querini Stampalia, costruita nel „500 

come regalo di nozze per una giovane coppia di sposi ed affrescata da 

Bonifacio dei Pitati, Villa Franceschi oggi rinomato albergo di lusso, Villa 

Principe Pio oggi sede dell‟ecomuseo didattico “Le terre del Brenta”, Villa 

Bonfadini, Villa Calergi, PalazzoTamagno, Palazzo Zollio e molte altre. 

Di questa vivace cittadina si innamorarono anche i Lanza di Genova che 

qui costrurono la loro fabbrica di candele, oggi invece nota come azienda 

produttrice di detersivi e saponi; è la famosa Miralanza, nome derivato dal 

nome della famiglia genovese e dal toponimo locale e per costruire la 

quale vennero abbattute ben cinque antiche ville venete… si vede che 

qualcun di noi si era indebitato un po‟ troppo giocando d‟azzardo e ha 

dovuto procedere ad una veloce soluzione che qui si presentata sotto il 

nome del progresso industriale. In stile gotico appare sul lato opposto Villa 

Lanza che è oggi l‟asilo comunale, seguita dalla superba Villa Contarini 
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dei Leoni così denominata per i leoni reggiscudo che ancora oggi adornano 

la scalinata d‟accesso. E proseguo la mia passeggiata fluviale scorgendo 

Villa Corner, Villa Bon, Villa Levi-Morenos… e la delicata Villa 

Foscarini dei Carmini, che ospitò il poeta inglese Lord Byron… 

Ed è giunto il momento di fermarsi nel salotto della poesia: giungo alla 

Barchessa-Foresteria di Villa Alessandri e qui porto i miei omaggi alla 

padrona di casa nei saloni affrescati da Antonio Pellegrini dove una volta 

l‟anno si inscena una commedia che Carlo Goldoni ha scritto proprio per 

questo ambiente raffinato. In questa casa, che divenne il più famoso casinò 

da gioco lungo la Riviera, non possiamo che indugiare nel gioco delle 

carte, accompagnato da un‟intensa attività di pettegolezzo ovvero le 

“ciacoe” veneziane, nella più squisita tradizione locale. 

Si sta facendo tardi ed è ora di ripartire, i cavalli si sono riposati e 

riprendiamo la nostra passeggiata sull‟antico fiume Medoacus, come lo 

chiamavano gli antichi romani quando queste terre appartenevano alla X 

regio “Venetia ed Istria”. Sfilano di fronte ai miei occhi Palazzo Morolin, 

Villa Bonlini, Palazzo Boldù, la magnifica Villa Venier-Contarini con gli 

affreschi che narrano episodi dell‟Iliade e dell‟Odissea, Villa Selvatico-

Granata, Villa Swift-Barozzi che divenne la dimora estiva del compositore 

e direttore d‟orchestra Arturo Toscanini, Villa Alberti che oggi ci 

sorprende nella sua trasformazione in hotel di gusto avvolto da parco 

sevcolare, Villa Nani Mocenigo, oggi divenuta ristorante; seguono Villa 

Velluti e Villa Tito nelle quali rivivono il bel canto e la pittura nel ricordo 

degli antichi proprietari, Villa Rocca Ciceri, unico esempio di villa in stile 

Liberty o Jugendstil oggi sede dell‟esclusivo hotel Villa Ducale, Villa 

Gasparini, anch‟essa divenuta un rinomato albergo e la seicentesca Villa 

Fini, sede degli ambasciatori di Modena in visita alla Serenissima 

Repubblica e la cui barchessa oggi ospita il prestigioso ristorante “Alla 

Villa Fini”. Oh, quanto sfarzo in queste dimore, quanta sapiente 

espressione di gioia per un mondo che qui si rifugiava scappando dalla 
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storia e costruiva un‟isola felice, la più spensierata dell‟arcipelago 

veneziano! 

Ed il mio sguardo viene rapito da Villa Grimani, Villa Badoer Fattoretto 

dove sorge il Museo del Villano custode di una straordinaria collezione di 

attrezzi agricoli e di antichi documenti per passione dell‟attuale 

proprietario, la Locanda alla Posta dove si effettuava il cambio dei cavalli, 

Villa Tron-Mioni con lo splendido parco realizzato da Giuseppe Jappelli 

dopo le distruzioni delle truppe francesi, Villa Ferretti-Angeli disegnata da 

Vincenzo Scamozzi fino a giungere alla bella località di Dolo, spesso 

immortalata dai pittori Vedutisti veneziani che ne hanno saputo cogliere 

l‟essenza ritraendo gli antichi molini, lo squero e la bella chiesa dedicata a 

San Rocco, protettore contro la peste, il più feroce nemico della città di 

Venezia. Ancora altre ville mi attendono: Villa Flangini e Villa Contarini 

in località Fiesso d‟Artico che ci ricorda gli interventi idraulici in questi 

territori dove per secoli i Savi alle Acque tra i quali d‟Artico lavorarono 

per piegare il fiume alle esigenze umane e poi Villa Recanati-Zucconi, 

Villa Barbarigo-Fontana, Villa Smania, Villa Pisani “La Barbariga” e la 

magnifica Villa Soranzo con la facciata principale in pietra di Nanto 

stupendamente affrescata da Benedetto Caliari, fratello di Paolo Caliari 

che passerà alla storia come Paolo Il Veronese. E finalmente giungiamo a 

Villa Pisani che la famiglia Pisani fece costruire per Alvise, eletto 

114esimo doge di Venezia nel 1735. La villa, oggi museo statale, è 

magnifica: il piano nobile è decorato dai più celebri maestri del 

diciottesimo secolo quali Guarana, Zais, Crosato, Simonini e adorna di 

preziosi mobili in stile. Nel salone da ballo domina il grandioso affresco 

“Gloria della Famiglia Pisani” realizzato da Giambattista Tiepolo per 

celebrare il potere di questa ricchissima famiglia e del suo unico doge che 

continua negli 11 ettari di stupendi giardini all‟italiana, realizzati imitando 

quelli francesi di Versailles e Fontanebleau. Qui mi perdo nel labirinto di 

siepi di bosso, realizzato dal Frigimelica agli inizi del 1700, come fanno i 

protagonisti del romanzo “Il Fuoco” di Gabriele d‟Annunzio, Stelio 
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Effrena e la bella Foscarina, e nei viali fioriti rivivendo il piacere di questi 

luoghi incantevoli, dove il tempo sembra essersi fermato, dove la mia 

nobiltà di rango e di sentimenti ritrova il suo ambiente, dove i miei occhi si 

deliziano nelle facciate delle ville e nei colori dei loro affreschi, dove la 

storia si racconta e racconta di noi, dove io stessa devo fare un inchino a 

questo mondo che ancora vive ostinatamente di bellezza ed eleganza 

supreme e rivive nel cuore di chiunque abbia la fortuna di poterlo vedere 

… Ed io vi aspetto qui, mi scorgerete nelle ville, nei palazzi, nelle acque 

del fiume di cui porto il nome, nei giardini verdeggianti e fioriti, negli 

affreschi sublimi, mi udirete nei racconti di questi luoghi, nella loro 

musica, nel fruscio delle barche che oggi solcano il fiume, mi leggerete nei 

versi dei poeti e delle pagine degli scrittori che mi hanno ammirata, perché 

altro non si può fare, perché ho il fascino nobile della storia passata, la 

bellezza spontanea del presente, la forza del mio scontro con il futuro… 

Io sono Donna Brenta e vi aspetto in questo mio regno, certa che ve ne 

innamorerete vivendolo con me, navigando il fiume, mangiando nei 

ristoranti dove domina l‟ottima cucina locale, dormendo nei prestigiosi 

alberghi, visitando le ville ed i loro parchi… Ora permettetemi di 

congedarmi, vi ho già degnato fin troppo della mia attenzione ed i miei 

impegni mondani mi reclamano, è l‟ora della villeggiatura, anzi, a dirla 

come il grande Carlo Goldoni, sono “le smanie della villeggiatura”! 

 

 

          

N.D. Brenta de La Riviera 
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